
MUSICA 

e 

GEOGRAFIA 
 

www.semplicementemusica.it 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

 
 

Testo originale 

 
Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foera li palanchi, foera li palanchi. 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foeri li palanchi c'anduma a cà. 

 

A scusa sciur padrun sa l'em fa tribulèr 

ieran li premi volti, ieran li premi volti. 

A scusa sciur padrun sa l'em fa tribulèr 

ieran li premi volti e'n saievum coma fer. 

 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foera li palanchi, foera li palanchi. 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foeri li palanchi c'anduma a cà. 

 

E non va più a mesi, nemmeno a settimane 

la va a poche ore, la va a poche ore. 

E non va più a mesi, nemmeno a settimane 

la va a poche ore poi dopo andiamo a cà. 

 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foera li palanchi, foera li palanchi. 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foeri li palanchi c'anduma a cà. 

 

E quando il treno sceffla i mundin a la stazion 

cun la cascetta in spala, cun la cascetta in spala. 

E quando il treno sceffla i mundin a la stazion 

cun la cascetta in spala su e giù per i vagon. 

 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foera li palanchi, foera li palanchi. 

Sciur padrun da li beli braghi bianchi 

foeri li palanchi c'anduma a cà. 

 

Traduzione 

 
Signor padrone dai bei pantaloni bianchi fuori i soldi fuori i soldi 

signor padrone dai bei pantaloni bianchi fuori i soldi che andiamo a casa  

Scusi signor padrone se l'abbiamo fatto tribolare erano le prime volte 

erano le prime volte scusi, signor padrone se l'abbiamo fatto tribolare erano le prime volte e non sapevamo come fare 

Prima lo sradicavamo, poi lo strappavamo e adesso che l'abbiamo tolto e adesso che l'abbiamo tolto  

prima lo sradicavamo poi lo strappavamo e adesso che l'abbiamo tolto la salutiamo e andiamo via 

Il nostro signor padrone è buono come il pane buono stando sopra l'argine, stando sopra l'argine il nostro signor padrone 

è buono come il pane buono stando sopra l'argine dice: Fate andare quelle mani 

E non va più a mesi e nemmeno a settimane, la va a pochi giorni la va a pochi giorni 

e non va più a mesi e nemmeno a settimane, la va a pochi giorni e poi dopo andiamo a cà 

E non va più a mesi e nemmeno a settimane, la va a poche ore la va a poche ore 

e non va più a mesi e nemmeno a settimane, la va a poche ore e poi dopo andiamo a casa. 

Oggi è l'ultimo giorno e domani è la partenza 

faremo la riverenza faremo la riverenza, oggi è l'ultimo giorno e domani è la partenza 

faremo la riverenza al nostro signor padrone 

Signor padrone dai bei pantaloni bianchi... 

E quando il treno fischia, le mondine alla stazione con la cassetta in spalla, con la cassetta in spalla 

e quando il treno fischia, le mondine alla stazione, con la cassetta in spalla su e giù per i vagoni... 


